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Ogni 
Giorno 

(MIMA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IH PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1.50. 

DJRUIOHE 
Strada S. Sebastiano, Numero St, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, grappi ŝ non affrancati. 
le associazioni per le Provincie commeoranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franca di posta. 
Prezzo anticipato di un triraezti» 

Franchi 7.60. 

Napoli 16 Aprile 

ATTI UFFICIALI 
—Con decreti firmati in udienza del 1. e del 4 
andante S. M. il Re si è degnata collocare a ri
poso i Maggiori Generali nel Regio Esercito Mar
ra D. Bartolomeo e Barbalonga D. Gaetano, ora 
in disponsabilità. 

PARTE NON OFFICIALE 
—1/ Altezza Reale del Principe Luogotenente si 
è degnata largire sui fondi della sua cassetta 
privata lire cinquemila italiane all'Orfanotrofio 
di Reggio per sovvenire ai bisogni degl' infelici 
in esso ricoverati. La quale somma è stata già 
spedita al Governatore della Prima Calabria 
Utra perché la impieghi, giusta le intenzioni di 
S. A R. a pro di quegli orfanelli. 
Comando generale della Guardia Nazionale 

della Città e Provincia di Napoli. 
ORDINE DEL GIORNO. 

Ieri ritornò dall'Italia superiore il primo Bat
taglione mobile dei volontarii di questa Guardia 
Nazionale. E ufflziali e militi portavano scritta 
sulla fronte la gioia delle liete accoglienze rice
vute a Torino ed a Milano, vi si leggeva impres
so ancora il bacio fraterno con cui le genti ita
liane del settentrione han solennizzata la loro 
unione con gl'italiani del mezzogiorno.il popolo 
gli festeggiò per le vie, il loro'ritorno era come 
un giorno novello di quel patto che stringe in 
una sola e grande famiglia gl'italiani tutti. 

Domani il 2. Battaglione de' volontarii della 
Guardia Nazionale della Città d4 Napoli muove
rà per Firenze, la città gentile italiana, la citta 
che creò nel MedioEvo gli ordini politici, e le 
scienze, e le lettere, e lo arti. Io speravo accom
pagnarmi con loro, e ritornare in quella citta 
che per più. anni mi diede ospizio fidato, ed in 
cui ebbi 1' onore di stringermi in amicizia con 
queglfuomini che al presente sono lustro e de
coro del regno d'Italia. 

Ufflziali, sottuffiziali e militi del 2. Battaglio
ne mobile della Guardia Nazionale Napoletana, 
ricordate che in quella città ogni pietra è una 
memoria, ogni palagio un fatto italiano, ogni 
nome una gloria, e chi passeggia per le vie di 
Firenze, di quella città mirabUe, sente una no
bile alterezza di esser nato in Italia. Italiana i
storia, italiano eloquio, italiano affetto ebbero 
in sorte i nativi di quelle contrade, e si può dire 
con sicurtà, che T Italia, da' tempi di Dante fino 
ai nostri sia vissuta in Toscana I 

Voi, ne son certo, saprete mostrarvi eguali in 
cortesia a quel popolo che,tiene il vanto di gen
tilezza tra gl'italiani della Penisola. 

Condotti dall'Egregio Maggiore cavaliere Con
fatone, sulle rive famose dell'Arno, onorerete il 
nome Napoletano, a cui tante glorie e tante me
morie si congiungono. 

Napoli 14 aprile 1861. 
// Luogotenente Generale 
Marchese 0. Turret n. 

Rhvltamenti della votazione dei collegi elettorali 
Volitici coniocatì pei giorni 7 e 14 aprile 1861. 

1. Chieti—Ballottaggio Ira Giovanni de San
ctis (145) e Giuseppe Pisanelli (200). 

3. Ortona — Ballottaggio tra Rodrigo Nolli di 
Chieti e Nicola Marcone di Ripa. 

6. A tessa — Ballottaggio fra Bertrando Spa
venta e Marino Turchi. 

51. Melfi —Francesco Domenico Guerrazzi, 
proclamato Deputato con voti 299. 

54. Tricarico —Ballottaggio tra Pasquale Gi
liberti (104) e Filippo de Boni (102). 

55.Lagonegro—Ballottaggio tra Gabriele Aba
temarco e Francesco Maria Gallo. 

56. Chiaromonte — Ballottaggio tra Giacomo 
Coppola e Francesco Lovito. 

91. Spezzano grande—Ballottaggio tra Gabrie
le Gallueci (157) e Giuseppe Mauro (33). 

92. Rogliano—Ballottaggio tra Giuseppe Mau
ro (142) e Gaspaie Marsico fi04). 

103. Cittanuova — Diomede Marvasì, proGk̂  
mato Deputato con 398 voti sopra 433 elettori. 

114. Serraslretta—Ballottaggio fra Felice Sac
co di Nicastro (194) e Francesco de Luca di Car
dinale (149). 

251. Campobasso — Ballottaggio tra Leopoldo 
Cannavina fJ53) ed Aurelio de Rubertis (109). 

248. Palata—Ballottaggio traGiuseppedeMar
tino di Napoli (142) e Marcello Pepe di Civita 
Campomarano (82). ' 

163. Napoli—5. Collegio Avvocata. Ballottag
gio fra Amilcare Anguissola (voti 108) e Fran
cesco Saverio Correrà (voti 52). 

265. Napoli —7. Collegio S. Carlo all' Arena. 
Ballottaggio tra il Duca di S. Donato (167) ed 
Aurelio Saliceti (100). 

266. Napoli—b. Collegio Vicaria. Ballottaggio 
tra Oronzio Gabriele Costa (61) e Giuseppe Moe
cia (48). 

269. Napoli—lì. Collegio Pendino. Ballottag
gio ti a Francesco Saverio Correrà ed Aurelio 
Saliceti. 

272. Afragola—Giuseppe Pisanelli, proclama
to Deputato con voti 365 sopra 537. 

341. Monteeorvino Rovella—Ballottaggio ti a 
Ulisse de Dominicis (143) e Nicola Fabiizi (83). 

344. Sala — Ballottaggio tra Giuseppe Giulia
no (91) e Domenico Abatemarco (84). 

349. Atripalda — Ballottaggio fra Domenico 
Grolla e Giuseppe Dassi. 

350. Montesarchic—Ballottaggio tra Giuseppe 
Avezzano (202) ed Errico Cosenz (IH). 

352 San Giorgio la Montagna—Nicola Nisco 
di Giacomo, proclamato Deputato con voti 690 
sopra 799. 
377. Conversano—Ballottaggio tra GiuseppeLaz
zaio e l'Abate Luigi della Noce. 

380. Bitonto—Ballottaggio fra Errico Pessina 
e Domenico Valente di Giovanni. 

385. Altamura — Errico Pessina, proclamato 
Deputato con 668 voti sopra 769 votanti. 

386. Piedimonte—Ballottaggio fra Gaetano del 
Giudice (268) e Leonardo Dorotea (215). 

394. Santa Maria—Ballottaggio tra Carlo Gal
lozzi e Francesco Pepere. 

405. Taranto—Ballottaggio tra Giuseppe Pisa
nelli e Vincenzo Carbonelli 

Risultameììli delle votazioni di ballottaggio, 
6. Atessa—Bertrando Spaventa. 
263. Napoli 5. Collegio Avvocata—Amilcare 

Anguissola (265 sopra 134). 
2t>5 Napoli — 7. Collegio S. Carlo all' Arena 

Duca di S. Donato (179 sopra 176). 
166. Napoli—8. Collegio Vicaria. Oronzio Ga

briele Costa (99 sopra 80). 
269. Napoli —11. Collegio Pendino. Aurelio 

Saliceti (165 sopra 88). . 
341. Monteeorvino Rovella —Ulisse de Domi

nicis. 
340. Atripalda — Giuseppe Dassi ( 223 so

pra 214). 
380. Bitonto — Ferrico Pessina. 
395. S. Maria—Carlo Gallozzi (386 sopra 146. 

CRONACA NAPOLITANI 
— •■ - ì 

— Baciammo in un numero pr> cedente del no
stro giornale della peidita dell'Ercole, e riportam
nio i nomi della più parie dei paseggieri. 

Ora sappiamo, che sia stalo (rodato, gettalo dal
le onde, crediamo, sulle spiagge d'Ischia, il cada
\cre di II' infelice iNievo, e che sieno siali puie tro
vati tre maiinai semivhi, che riuscirono a salvarsi 
stringendosi dbpeialamcnte ad alcune unolc, che 
orano a bordo del vapore. 

— Venerdì mattina il Direttore Martino ria
priva le sue udienze al pubblico , ed allo scocco 
dell'orologio posto nell'edilizio di S. Giacomo che 
suonava le 12 di Francia si aprivano i cancelli 
del Dicastero delle Finanze.Un'affluenza dì circa 
dugento persone irrompeva con impazienza nei 
corridoi che precedono le stanze del Segretario 
Generale Sig. Sacchi e del suddetto Direttore. 
Nel corso dell'udienza e precisamente dopo l'una 
p. ni. rimbombò per quelle volte uno scoppio 
d'arma da fuoco , che mibo in iscompiglio tutti 
gli astanti e produsse lo spavento negl'impiegati 
che erano ai loro posti. Ognuno cercò di vedere 
ocularmente d' ondo parlisse il colpo e dopo 
qualche istantB si divulgò il seguente caso. Nel 
corridoio quasi oscuro , ove si accede al 4. Ri
partimcnto era raccolta molta gente , tra cui un 
giovine di circa 30 anni di casa Ciceri, avea 
preso posto su la sedia ove ordinariamente resta 
l'Usciere di quel Ripartimento , e mentre stava 
in attenzione di qualche risposta sul suo conto , 
un altro — finora ignoto a noi — sforzandosi 
ad aprirsi il \arco nella folla e volendosi conser
vare la pistola che aveva fra le mani, gli cad
de a terra e sparò, Il Sig. Ciceri che si trovava 
sbadatamente con una gamba su 1' altra veniva 
colpito sulla tibia di quella che posava a terra , 
e volendosi alzare fu sostenuto dal Sergente di 
Ordinanza del Dicastero , che gli stava da pres
so, Lo sciagurato che asportava l'arme fatale la 
raccolse e scomparve.Ammirabile fu il contegno 
del ferito, che senza curare la impreveduta 
sventura che lo colpiva, compiangeva la madre, 
che ne avrebbe risentito sommo dolore. Egli fu 
subito trasportato all' Ospedale de' Pellegrini, e 
ci addolora il sentire che forse il tendine u'è sta
to vitalmente leso. Soggiungiamo inline che le 
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due palle osche dalla pistola rimbalzarono sul 
muro passando ai fianchi della suddetta Ordi
nanza, senza ferirla. ' (^ip0e^ 

— Nessun ordine J^enulo i l a^ r inp per 
la scar^azicme del'Duca di Cajaniello.JEgU 
è tuljfl$ia arrestalo e *t|a giustizia prosegue 
imparzialmente il suo «orso. 

siLegfiTOD neil'/ndipendenle. 
Il leregraìo di Subato sera annunziava che lo 

slato di talulc di Garibaldi s'era aggravato.* 
RicevTiilio questa manina, Domenica, una lette

ra del Generale , in dala del 9 aprile , che porta 
questoparagrafo: 

Sto ii^0%p,tSfiMo tc^.niiei buoni amici di 
Napoli. ' " jTuo affezionato 

Garibaldi. 

mrmiE ITALIANE 
l ' O T E N X A 

— Ieri sera un telegramma da Potenza pre
gava la Luogotenenza a far subito ritornare il 
.governatore Stampacela e spedir truppe , te
mendosi un' invasione di briganti riuniti nello 
circonvicino campagne. (Pop d'Italia) 

LECCE 
— In Oria provincia dì Lrcee due canonici so

spetti di reazione e detentori di caite criminoso, 
sono siali ai restali, e cogli analoghi documenti 
sono stali iiniali a I ecce amanti al potere giudi
ziario. 

SOMMA 
—Anche dalle prigioni del circondario di Somma 
sono evasi i detenuti, fra i quali si iro\avano quat
tro capi di comitive armate. 

BASILICATA 
— Lo notizie che ci vengono di Basilicata re

cano clie la banda dei reazionarii nel numero 
di 300, accozzaglia di ex soldati borbonici, e an
tichi poliziotti e ladri ivi accorsi da tutte le 
.province, con pochissimi lucani, si è chiusa in 
Ripacandida inalzando la bandiera del dispoti
smo. Le guardie nazionali dei paesi vicini e di 
Potenza che animate da santo entusiamo vola
vano contro quella masnada, hanno ciróondato 
Ripacandida aspettando 1' arrivo della truppa 
regolare per darò la caccia e scovare quei bri
ganti. (Il Paese) 

©TUAUSO 
—Scrivono da Otranto 31 marzo all'Italia Sa

li'ntina: 
Jeri l'altro avemmo a soffrire non pochi in

sulti dall'Equipaggio di un vapore mercantile 
eon Bandiera francese, e carico di Truppa E
stora che da Civitavecchia andava a Trieste, ed 
appoggiò qui per far viveri, e questo fu un bel 
pretesto —La Truppa era Svizzera, Tedesca, e 
Romana, insigniti tutti dello Medaglie del pon
tefice per il sacco e fuoco dato a Po rugia. Dalle 
earte di bordo comparivano in tutto 293 ma per 
Dio eran circa mille, od insultavano anche il 
Padre Eterno — Vi volle gran politica; però fa
cemmo saper loro che quantunque senza can
noni qui vi era forza sufficientissima, ed i gari

baldini del 59 e 60 —con mille curiose partico
larità, da farli intimorire. 

La notte seguente fummo tutti armati fuori le 
, mura onde dare l'allarme nel paese nel caso di 

disbarco, che sembrava non diffìcile, per la 
rotta, e le parole che avean borbottate. 

Ci giuro che se ci fossero stati cannoni,e mu
nizioni sarebbe venuto male, poiché i pochi di 
noi saremmo stati leoni — II governatore pensa 

. a far decreti, e contro decreti, e al positivo non 
si pensa almeno di armare la guardia nazionale. 

(Il Paese) 
TOHlIiO 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

S E D U T A D E L 11 A P R I L E 
Presidenza RATTAZZI 

(Continuazione e fine; vedi il n. 240) 
Macelli. Non toccherò la questione politica, 

non tarò che la questione legale. Però mi con

viene dire che se è incontestabile che esclusiva, 
mente competa al potere esecutivo la facoltà di 
arruolare, è però vero che 11 Presidentedel Con
ttéW'Jilia' detto'ette vi èrano circostanze'splen» , 
m time quali la legalità era fatale, infatti^se 
1* anno scorso dai comitati non si fossero fatti ar ' 
ruolarrienti, forse il regno d'Italia non esiste
rebbe. 

Del resto, il diritto d* inviolabilità di domici
lio é diritto sacrosanto, che solo in rarissimi ca
si e por suprema salute pubblica può essere vio
lato, ma in questo caso, esisteva davvero questa 
suprema 'necessità che giustificasse la violazio
ne della legge? che, se bastasse l'allegare un fat
to anche reprensibile per praticare una perqui
sizione, non vi sarebbe più. sicurezza domicilia
re per nessun cittadino. Se 1' autorità politica • 
avesse fatto il suo dovere, essa avrebbe certa
mente sajmto che non si facevano arruolamenti. 

Il generile Garibaldi avea fatto pubblicare su 
tutti i giornali eh' egli non autorizzava nessun 
arruolamento. Il 6 marzo Garibaldi scriveva al 
signor Bellazzi capo del comitato che egli ripu: 
diava qualunque ingerenza negli arruolamenti 
clandestini che si facevano, né vi era poi motivo 
per sospettare ohe il comitato di Genova operas
se contrariamente alle intenzioni di Garibaldi. 
11 signor ministro jci ha detto quali orano stati i 
documenti sequestrati, ma non credo sì sia tro
vata cosa elio possa giustificare l'operato del go
verno a meno che non si volesse mettere in pra
tica quanto disse quell' uomo di Stato che basta
va una parola scritta da un individuo .por farlo 
appiccare. 

t Ma nulla si trovò d'illegale, si trovò una lista 
d'emigrati Nizzardi, (dappoiché ora anello Niz
za ha i suoi emigrali ) ai quali Garibaldi aveva 
raccomandato si fornissero sussidii. I fucili tro
vati erano destinati alla società dei Carabinieri 
di Genova e di Pavia, e grazie a Dio oramai le 
società dei Carabinieri non sono più un dolitto. 
Quanto poi alla lettera che ollriva le armi, os
servo'che andava unita copia della risposta con 
cui si rifiutavano , ma l'agente della polizia ri
fiutò assolutamente di portarla seco; era tanto il 
desiderio di trovare la colpa, che non si vollero 
i documenti che potevano distruggerla. Persisto 
a ritenere che la perquisizione fu illegale, che il 
Ministero operò incostituzionalmente. 
Mari pronuncia un discorso col quale si prova 

a giustificare, sia dal lato legale, che dal lato 
politico, la misura dal signor ministro adottata 
di far eseguire la perquisizione in discorso. L'ar
ticolo 164 del codice di procedura criminale 
classifica fra i reati contro la sicurezza dello Sta
to, quei fatti che tendono a provocare la guerra 
per parte di una potenza straniera e la pena è 
quella della deportazione e dei lavori forzati. Il 
fatto d' arruolamento e di raccolta d'armi sono 
atti che preparano l'attentato. Chiunque attac
casse l'Austria ne favorirebbe le sue viste, fa
rebbe i suoi interessi : ultimamente tutti ebbimo 
a leggere un documento con cui il governo au
striaco dichiarava ad alcune sue autorità che la 
guerra avrebbe potuto sorgere da avvenimenti 
imprevisti 

U Ministero, io credo, ha saggiamente opera
to. Di pòi il diritto di dichiarare la guerra non 
appartiene che al capo dello Stato. I Romani 
punivano di morte colui che attaccava il nemico 
per sola propria volontà; e la Corona disse or è 
poco tempo che nessuno aveva il diritto di di
sporre della sorte di una nazione. 

■troflbrio. Il ministro diceva che io promette
va di non parjare della quistione politica e che 
non manteneva la mia promessa. Io diceva che 
non mi sarei addentrato nella quistione politica, 
né poteva naturalmente lasciarla assolutamente 
a parte, la questione legale è qui strettamente 
annessa^alla questione politica. Mi lagno però 
che il sig. ministro che io non conosco se non 
per il seggio che occupa, mi abbia detto che non 

• convenga fare opposizione entrando per la por
ta segreta; se il signor ministro mi conoscesse, 
saprebbe che nel bene e nel male, sono sempre 
entrato per le poifte maggiori, mai per quelle se
grete. Quanto alla quistiono legale non fa gran | 

bisogno di essere criminalista o semplicemente 
avvocato per ravvisare la pieha illegalità dell'al
to, e per sapere che il flagrante delitto è quello 
che si commette nell'istante in cuijsi scopre e che 
il delitto che non si commette, non può èssere 
chiamato flagrante. 

Accetto la condizione del sig. ministro che per 
entrare in casa di un cittadino basta che vi fosse 
pericolo imminente, ma il risultato prova abba
stanza che se si fossero aspettate 24 ore entro le 
quali procurarsi un mandato giudiziale — gli 
arruolamenti certamente in 24 ore non avreb
bero messo a soqquadro tutta V Italia; veramen
te il linguaggio del signor ministro mi rieorda 
l'inquisizione che puniva perfino il pensiero. 
( Risa ai banchi dei ministri). Il ministro ha ac
cennato ai precedenti, ed alla perquisizione fat
ta al canonico Ortalda e ad altri; ma ciò prova, 
solo che non vi fu persona che reclamasse con
tro quella illegalità. Il modo di procedere del si
gnor ministro non è degno di un popolo libero, 
conviene combinaro la pubblica libertà eolla 
sicurezza dei cittadini; ma ciò non si pratica 
da noi. 

Io non potrei mai accettare volontiori un'ille
galità commossa per scopo di,pubblica salute, 
né questo è certamente il caso in cui questa pub
blica salute possa essere invocata, né che possa 
dirsi che la legalità ci riesce dannosa. L' onore
vole Mari disse che gli arruolamenti farebbero 
gì* interessi dell' Austria, io gli domanderei se 
egli credo che gli arruolamenti della Sicilia ab
biano giovato alla causa dell' Austria? Noi sap
piamo troppo bene che al Re solo spetta il di
chiarare la guerra, ed é perciò che Garibaldi si 
ritirò a Caprera, e che i suoi amici si sono re
stati da qualunque movimento. 

Io avrei molto desiderato che il Ministero in
vece di nascondersi e di ritirarsi all' ombra del
l' inviolabilità della Corona, ci avesse detto, be 
egli veramente voglia armare la Nazione, non 
solamente coli' esercito regolare, ma ben anche 
coi volontari. Ed é perciò che per dimostrare 
quanto sia vivo in me il desiderio di concordia 
e per non iscoraggiare i volontari, e nel mede
simo tempo per consacrare sempre di più il prin
cipio d'inviolabilità di domicilio, propongo il 
seguente ordine del giorno: 

i La Camera invita il Ministero a far rispet
« tare l'inviolabilità del domicilio, e lo invita 
« del pari, vista la gravità delle circostanze, ad 
« organizzare 1' armata meridionale ed i volon
tà tari, e passa all' ordine del giorno. » 

lticasoli. ( Movimento d'attenzione ) La que
stione dell'esercito meridionale, ó questione gra
vissima, e perciò penso che sarebbe opportuno 
che il governo venisse invitato ad esporre le 
proprie dichiarazioni, intorno a questo graie 
argomento 

L'ordine del giorno dell' onorevole Brofferio 
mi ha prevenuto nel mio proposito di provocare 
queste spiegazioni; io vorrei dunque che mi si 
permettesse, di dividero la questione che amerei 
fosse protondamente discussa, lasciando al si
gnor Brofferio piena facoltà di mantenere il pro
prio ordine del giorno per quanto concerne h 
illegalità della perquisizione. Vorrei però in 
qualunque modo che la discussione sull' argo
mento nazionale comprendesse Y armata regola
re ed i volontari, 

MroHerlo. Io ho inleso parlare dell'armamen
to nazionale completo, del resto crederei man
care al mio dovere ritirandomi 1' ordine del 
giorno. 

Hicasoli. L'ordine del giorno ha due parti di
stinte, si tratta della legalità di una perquisi
zione, e si tratta del pari dell' armamento gene
rale della nazione. Io non crederei cumulare 
oggi le due quistioni, e vorrei chiamare in al
tro giorno 1' attenzione del governo sopra 1' ar
mata meridionale. Il signor Brofferio é piena
mente libero di seguire il sistema che vorrà, dal 
canto mio intendo seguire quello che mi parw 
più. opportuno. 

Mlughetu Si vogliono confondere due qw 
stioni essenzialmente distinte, giacché la per
quisizione di Genova non ha nulla a che fare 
■?* 



( 963 ) 
■ iftfiiUft » ni 

ioli'armamento nazionale. Credo.Qonveaga di
videre le due quistionijròrdine del giorno, quale 
è presentato* implica Un biasimo al governa che 
il mrófetero non può accettare. , » . \>r' 

Brofferio. E appunto perchè te perquisizione 
ha avuto luogo a proposito di arruolamento che 
ho fermato ilmìo ordine del giorno. Io»neg6 as
solutamente che sì Siene fatti arruolamenti, 
perché questi erano pYoibiti'da Garibaldi|.nra ó 
fucile il comprendere che con questa perquisi
zione si sieno voluti screditare i comitati di 
provvedimento. Del reslo nullaimpedlrà al sig. 
Hicasoli di chiamare 1* attenzione della Camera 
sulla questione dell'armata meridionale. 

»cl ite. Parla sull' ordine del giorno, ma lo 
sue parole non, arrivano infmo a noi. 

llruno. Ognuno di noi vuole l'armamento del
la nazione; ma ciò non può servir di pretesto 
porche il sig. Brofferio riesca a far accettare 
alla maggioranza il suo ordine del giorno. 

Ara, Propone l'ordine del giorno puro e sem
plice, dice essere questo il mezzo per semplifica
re la questione. 

Cavour. Io non mi aspettava che la questione 
sarebbe stata portata su queste terreno. — Deb
bo rendere giustizia al sign. Brofferio, Egli fu 
moderatissimo nel suo linguaggio, ma egli pro
pone una risoluzione eminentemente politica, la 
quale si scosta affatto dallo scopo eh' egli si era 
prefisso. Tuttavolta io devo dichiarare che la 
questione politica essendo stata portata aranti 
alla Camera, io non la posso .respingere a mal
grado che avessi desiderato che non se ne fosse 
parlato. — Ma il Ministero non può accettarla in 
modo incidentale , ma desidera eh' essa venga 
profondamente discussa; però»preghorei la Ca
mera di voler adesso votare l'ordine, del giorno 
puro e semplice, salvo poi a ritornare sull'argo
mento, ripromettendomi di dare all' occasione i 
più. ampi schiarimenti, che saranno compatibili 
coi riguardi diplomatici; che, se la Camera vo
lesse entrare adesso nella questione politica, io 
prego i sigg, Brofferio e Ricasoli a sviluppare i 
loro argopienti, e noi vi risponderemo. 

Ricasoli. Io mi proporrei di chiedere al sig. 
Presidepto del Consiglio di determinare una 
giornata in cui si potesse trattare la questione 
dell' armata meridionale; chiederei però che a 
questa discussione intervenisse il generale Gari
baldi. 

Broflerio. Per aderire alle instanze delfono
rovole Ricasoli, io non manterrò ferma che la 
prima parte del mio ordine del giorno. 

lunghetti. Il ministero non accetta questa 
prima parte dell'ordine del giorno, essa contiene 
un biasimo aperto al governo che non ha certa
mente d' uopo di essere richiamato al rispetto 
del domicilio dei cittadini, di cui egli rispetta ' 
ampiamente tutti i diritti. 

Broflerio. Poiché ho ritirato la seconda parte 
del mio ordine del giorno, per evitare una pos
sibile discussione che può pregiudicare a quella 
concordia che tanto si predica, ritiro intiera
mente il mio ordine del giorno (Rumori, Bravo). 

Ricasoli. Io penso che ogni interesso priva
to, ogni spirito di parte, ogni passione debba 
tacersi di fronte all'interesse della patria. 

La questione dell' armata meridionale tiene 
«spesi gli animi "di tutti i cittadini, di cui la 
stampa periodica, col trattare passionatamente 
questa questione ha eccitato vivamente; perciò 
conviene che ia luce si faccia e completamente. 

lo domando perciò al presidente del Consiglio 
eli' egli voglia assegnarmi un giorno onde for
nirmi tutti gli schiarimenti su ciò che si è pra
ticato in riguardo all' armata meridionale ed al 
suo illustre capo. Gì' italiani hanno due prove 
luminosissime di sapienza e valore militare, e 
nell'esercito regolare, e nei corpi volontari. Gli 
atti del Ministerp sono stati interpretati in senso 
sfavorevole, e perciò ne viene scemata quell'au
torità morale che non deve mancare a coloro 
°he aebbono governare'. 
. HParlaménto' non può e non deve mostrarsi 
ìndiffereiite a frónte della condizione dell'arma
ta meridionale, e di qui può nascere la concor
dia ola discordia della nazione. Io parlo qui di 

tale quistione inopinatamente e desidererei che 
dovendone diffusamente discutere dovesse assi
stervi il generale Garibaldi. Si sono attribuite' 
ali* inclito generale alcune parole poco benevoli 
alla m'agtioranza parlamentare, io non credo 
che quelle parole sieno state da lui pronunziate. 
Io non vidi il generale Garibaldi se non dopo 
la pace di Villafranca allornuando egli andava 
ad assumere il comando dell'armata dell' Italia 
centrale; al momento di separarci animati dallo 
stesso sentimento, noi giurammo quel giorno, 
serrandoci la mano,di fare ciascheduno il nostro 
dovere, lo ho fatto il mio ed egli il suo. (Bravo) 

Noi eravamo egualmente devoti al Re, a quel 
Re leale e valoroso che espose vita e corona per 
le sorti della nazione, a quel Vittorio' Emanuele 
pel quale la nazione veramente esiste. Un Re il 
quale può essere offeso d̂  Garibaldi, nò Garibal
di giammai volle offendere. Qui non vi sono né 
primi né ultimi cittadini, tutti abbiamo fatto il 
nostro dovere. So vi sono cittadini che hanno 
fatto grandi cose, essi hanno un maggior dovere 
di rispettare le leggi, essi devono ringraziare il 
Cielo, che ha loro concesso di rendere, grandi 
servigi alla patria. 

Il generale Garibaldi non può tenore un altro 
linguaggio; egli non può aver pronunziato le 
parole che gli si attribuiscQno; jo credo ch'egli 
sarà fiero di venire .a sedere in mezzo a noi e 
di concorrere con noi al bene della patria. (,i/;
plausi.) " t 

Broflerio, il signor Ricasoli rendo giustizia 
al generale Garibaldi, ma io avrei desiderato 
che egli avesse anche parlato dell'epoca in cui 
Garibaldi ebbe a lasciare il comando dell'armata 
dell'Emilia. Se il signor Ricasoli ha fatto il suo 
dovere, Garibaldi ha fatto gloriosamente e lar
gamente il suo. 

Quanto al Re, sappia il signor Ricasoli, che 
noi abbiamo imparato a conoscerlo all'indomani 
dolla battaglia di Novara, noi lo abbiamo vedu
to frammezzo la reazione trionfante, conservare 
le libertà del pae^e, svilupparle da Re liberale, 
da Re galantuomo, noi abbiamo imparato a be
nedire il suo nome, e l'affetto por lui è da lungo 
tempo scolpito nei nostri cuori. Lo sappia il si
gnor Ricasoli, le sue parole non è la prima vol
ta ch'esse sono state pronunciate in questo re
cinto (Applausi). 

Presidente del Consiglio. Propongo alla Ca
mera ed al signor Ricasoli di fissare il giorno di 
lunedì per l'interpellanze relativo all' armata 
meridionale, affinchè anche il generale Garibal
di possa intervenirvi. (Sirivolge al presidente in 
atto d'interrogarlo). 

Presidente. Non credo che il generale Gari
baldi possa intervenire lunedi. 

Cavour Presidente del Consiglio. Allora si po
trebbe determinare per giovedì, semprecché il 
generale Garibaldi possa assistervi. 

La seduta é sciolta alle 4 lr2. 
(Regna grande agitazione nella sala.) 
— feggesi noli' Italie dell' 11 aprile: 
Ecco alcuni dettagli sui falli che hanno prece

duto ieri l'interpelluzione di I sig. Ricasoli: 
La maggioranza de la Camera era commos»a da 

parecchi giorni delle parole attribuite al generale 
Garibaldi. Una riunione di Deputali ha avuto luo
go, ed è stata decido che delle spiegazioni amiche
voli sarebbero dimandate al generale. 

L'onorevole signor llatluzzi è stalo pregalo di 
essere 1'organo della riunione, alla quale nono
stante ei non assista. Esso si è portato a casa del 
generale Garibaldi, in compagnia del sig. Malen
ehiui, deputato ed antico ulliciale dell'armata me
ridionale; ma il generale si è ricusalo ad ogni spie

, gazione È a seguilo di questi falli che il sig. Ri 
casoli prese la parola. 

Oggi si dice che il generale Garibaldi è deciso 
. di portarsi alla Camera lunedi, anche facendovisi 

trasportare, se lo sitato della sua, salute glielo per
metterà ' • " 

Si assicura che un gran numero di persone ami
che del generale, fi a le quali si citano i generali 
ungheresi Rlapka « Turr, fanno dei grandi sforzi 
ni son>o conciliativo. . 

Modici e Del lib ieriebbero coli'illustre Gene

rale un colloquio assai animalo senza alcun risul
talo, e che «lire persone giunsi incaricale di ten • 
tare un accordo con Cavour in vista dei danni,che 
vengono al paese da questo slato di diffiderai per ' 
non dite di lolla sorda. ' ' ' " 
< La scissura tra Cavour e Radazzi sfortunatamen
te, si vajdi giorno Su' giorno aumentando. > > " ' 
—•Da Roma si* è. inviala a Torino, per prosehlorei 
al ile, una pergamena dipinta alla roggia delle 
miniature del Sf)0 Essa contiene la iscrizione che 
si affisse e distribuì nel giorno dejla proclamato
ne di Vittorio Emanuele II a Re d'ìiaif», ìp uiezzo 
ad un ornato avente ai quallro angoli lo quattro 
Virtù teologali e a' piedi una vedula del Campido
glio. E Involta da, un drappo di \ellulo cremisino^ 
fodcriiio'dì rasò bianco o contornalo da uh cordo
ne d* orò che termina in due grandi flocchi. Que
sto drappo presi'iilà nella sua estremità l'arma di 
Savoia sormontala dalla corona regia,' immezzo a' 
bandiere italiane., Sì la pillimi dell' ornalo che il 
rienmo dello stemma sonri condoni con purezza, 
e disegno di slite. 

—Una corrispondenza da Torino del Comlitu
tionnei conferma il fatto che il Governo ha fatto 
venire a Torino un baliaglione dei bersaglieri per 
la conservazione dell'ordine e resislere Olla pres
sione di niHfiifestazìoni. > ' ' 

L'opposizione, djcc lo slessogiornale, prepara' 
una grande battaglia pel giorno delle interpellan
ze sull'essercilo meridionale , e l'armala dì Gari
baldi non mancherò di appoggiare il suo gene
rale con una slrepilosa dimoslraz'one. 

— Sabato giunse a Torino la principessa Murai, 
e prese alloggio all'Hotel Féder. 

— Scrivono alla Gazzella dì Parma che il ge
nerale Cialdini ubbia assumo l'incarico di stabili
re un accordo intorno agli ufficiali volontarii fra 
il Ministero e Garibaldi. Essi sarebbero conside
rali come ullìciali soprutiunv rurii da entrare net 
quadri allivi di mano in mano che si presenlasse
ro i posti. 

— 11 conte1 Cavour ha invialo una noia alla 
Francia, nolhi quale dimostra con prove evidenti 
esser Roma diventala una nuova Cosenza per TI» 
lalia, un nido di cospir.izioni e di anomali contro 
la nostra sicurezza e la pace del mondo. In vista 
di ciò egli reclama uno scioglimento affrettato 
della quistiono romana mediante la sostituzione 
delle noslrc Iruppe alla guarnigione francese: 

— Raccomandiamo alle meditazioni del MK 
nistcro questo giudizio della Patrie: 

Un dispaccio da Napoli in data del 6 annun
zia che sì è testò scoperta una nuova cospira
zione in favore di Francesco lì, nella quale sa
rebbero compromessi dei personaggi importan
ti e parecchi membri dell'alto clero.iDiversi ar
resti hanno avuto luogo senza peraltro la tran
quillità sia stata turbata. Il miglior mezzo di 
provenire tutti questi tentativi, è di dare alle Pro
vincie di Napoli e della Sicilia un governo di cui 
sentano la direzione benefica. 

— La leggo delle regioni. — Scrivono da 
Torino al Patriota di Parma ; 

« Crcdesi che il ministro dell'interno si deci
derà a ritirare la parte dei suoi progetti dì leg
gi che rìferiscesì all'istituzione dello regioni, 
scorgendosi come tutti gli uffici delja Camera 
(ad eccezione di un solo, ove sono riuniti gli 
autonomìsti)intendansidichiarare contrariatale 
istituzione. E moltissimi sono coloro che nel ri
fiuto del progetto di legge sulle regioni scorgano 
la salvezza dell'Italia. » 

— li' esercito meridionale. —■ Scrivono al 
Tempo di Casale. 

Un'altra notizia è da ieri in corso, quella cioè 
della formazione di quattro divisioni di garibal
dini. Anche questa notizia non regge. La verità 

* vera é che non appena sia riconosciuta la vali
dità dei titoli e la idoneità militare e' morale ài 
tutti gli ufficiali garibaldini che ancora riman
gono nei quattro deposili di Móndovi, Biella, 
Vercelli e Asti, se ne formeranno i quadri di tre 
divisioni (e non iifamUfo) da riempirsi con sol
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( CORRISPONDENZA DELLA PERSEVfinvNEA ) 
■ * Torino, 11 apHle. 

— Hanno prodotto buona impressione le pa
role con cui il generale Garibaldi ripondeva ie
ri allajdepritazione dei Parlamento incaricata di 
pregarlo di modificare' con una breve dichiara
zione il senso debile parole troppo severe che la 
voce pubblica gli attribuisce. Il generale Gari
baldi dichiarava infatti formalmente non avere 
egli avuto in mente di recare la menoma offesa 
al Re od alla Camera.Taluni fra noi sono tutta
via d'avviso che il generale Garibaldi non in
tenda, per ora, recarsi alla Camera. In tal caso 
le interpellanze sull' esercito meridionale sareb
bero probabilmente differite. 

Il'conte di Castellanionte, segretario generale 
al Ministero di grazia e giustizia, Spartito ieri 
per Napoli insieme coli' avv. Lorenzo Baggiari
ni. La missione affidata al conto di Gastellamon
te è affatto confidenziale, essendo egli incaricato 
di definire i rapporti fra la segreteria generale 
di grazia e giustizia in Napoli e il governo cen
trale. 

La definizione di tali rapporti col mezzo di 
dispacci ministeriali avrebbe richiesto molto 
tempo e non sarebbe forse riescita abbastanza 
perfetta ,̂ mancando quelle spiegazioni verbali 
necessarie a considerare sotto il loro punto di 
vista le varie quistioni. La presenza in Napoli 
del conte di Castellamonte, di carattere assai 
conciliativo, e versatisSimo nelle materie di am
ministrazione legislativa, agevolerà il compito 
del Governo per modo che il disbrigo di sì im
portante faccenda potrà aver luogo entro una 
quindicina di giorni. 

ROMA . 
— Scrivono da Roma 6 albi Nazione : 
Sarebbe propriamente mi' ingiustizia il laccfc 

più a lungo di questo Consiglio Municipale. E 
vero che lungi dall'essere dello dai cittadini di 
Roma, è imece una emanazione pura e semplice 
della volontà del cardinale Antonelli, ma in fin 
dei conti non si può dire che non s'occupi del 
paese. Per esempio, la Poli/ia allontana dei cit
tadini? Ebbene, il Consiglio Municipale preoccu
pato del vuoto che quelli lasciano in Roma, si 
affretta a riempili». Infatti non è molto ch'esso 
dichiarava cittadino iornano il generale Lamoii
cière, e son porl'ii giorni spediva il diplomai^ cit
tadinanza al geneiale Kanlzlcr. Voi vcdelc che 
sulle scelte non e' è da censurare. A uomini che 
vanno espnhi perchè sentono di essere ilaliani si 
sostituiscono uomini the son venuti di là dai 
monli per sostenere il dispotismo elencale, che 
vuole ad ogni costo che i Romani siano Ausliiaci. 
Cosi è ben piowedulo al decoro di Roma, come 
proprio vuole il cardinale Antonelli. 

Dei menti del RauUler è supeifluo parlare. 
JEgli si guadagnò le spalline di geneiale in quella 
celebre ritirala sopra Ancona, nella quale si sot
trasse con 2000 uomini a due squadioni di caval
leria spintigli addosso da Cialdini, percorrendo 
40 miglia in poche oro e perdendo 200 soldati e 
tutti i bagagli. Gli Ancomlani poi ricordano le sue 
frequenti sonile per liconoscere il nemjco, dallo 
*]uali riloinava sempre sen/a averlo veduto, ma 
avendo perduto qualche cosa. 

Quanto a Lamoricière il Municipio non solo lo 
lia fatto cittadino romano ma gli ha conialo una 
medaglia colla leggenda « Se et cmteoctos irium
p/ios pro Patii seda lubens devovit » Lamoriciè
re può dunque esser contento : se ha sacrificalo 
sé stesso e le sue glorie militari alla sedia di S. 
Pietro, gli resta questa medaglia commemorativa 
del suo sacrifizio. Ohi andate a negare che il Mu
nicipio Anlonelliano sappia quel che fa ! Dove tro
vare una iscrizione che esprimesse con più bel 
garbo lo s>fiegio fatto dal generale al suo glorioso 

passato ? 

( 964 ) 

„ li Papa è stalo ma|ala*„ ILfiOrno di Pasqua 
prlfizo dall' exre di Napoft, e>£d«twr&4le^kf<s 
regine. .Sobrio com' egli òj4dofet|ejo!#tr|ÌU|j' po'* 
tirili' ordinaria sua regola' pernon'opàtritigofé gli, 
Blirì'ad imitare taf fcyatfouttelM il s«p jstoijiieo 
he soflìL il lunedi^iaUiiià^nepetBpe)d|ttla mes
sa fu cullo du una specie di deliquio cnò gli durò 
circa Ire quarti d'oia Fu pollato ne' suoi appar

1 tarrìeilli e gli si manifestò un po'1 di febbre. Ora 
però è risanato ! su noìi che Si dice che quei leg
'gìero disordine abbiagli irritato 'nuovamente gli 
umori, onde siaglisi riaperta la piaga della gamba. 

—Roma. Francesco II ha venduto all' impo" 
ratore Napoleone il palazzo eh' egli possiede a 
Roma, ma alla sola condizione di riservarsene il 
diritto di riscatto entro i cinque anni. 

L'imperatore vi ha acconsentito, locché di
mostra necessariamente eh' egli non crede che 
il re di Napoli sia mai in grado di rientrare nel 
palazzo che ora abbandona. (Gazzetta del popolo) 

— Scrivono da Parigi all' Italie essere accre
ditato a Parigi che se l'imperatore perdura a te
nere le suo truppe in Roma, non e tanto per far
vi durare ancora qualcne giorno il potere tempo
rale destinato fatalmente a perire, quanto per 
mantenersi in una posizione strategica della più. 
grande importanza se venisse a scoppiare la 
guerra. 

NOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA 

—Pare ormai certo che negli ultimi consigli dei 
ministri tenuti a Paiigi e pri siedtili dall'Imperato
re siansi dicussi e risoluti gravi piovvedimentt 
per reprimere gli audaci sforzi del parlito cleri
cale. 

La proposta veniva fatta dal Ministro dell'Inter
no, signor Persifmy, che consigliava l'espulsione 
dei gesuiti, come è stabiliio dalle auliche leggi 
del 1712 ed altre; la dissoluzione della socielà di 
s. Vincenzo di Paoli ; infine la sorveglianza sulle 
corporazioni religiose per logliero di mezzo lo 
spellacelo dei più lamentevoli scandali scoperti da 
poco. 

Parecchi ministri si sarebbero opporli a colali 
disposizioni, da loro considerate come estreme ed 
eccessive, abbenchè il signor Persigny le propo
nesse in nome dell' interesse pubblico e della si
curezza dello Stalo. 

Pare però che l'Imperatore sia dell'avviso del 
Ministro dell' Interno. ( Naz. ) 

— La Gazzetta di Torino ha quanto segue : 
Il principe di Campo d'Isola,, tìglio del duca 

Caianello, arrestato a Napoli per cospirazione con
tro lo Stato, è pailito da Parigi per l'Italia, affine 
di adoprarsi in favore del padre. 

BELGIO 
—La discussione del credito di quindici milioni 

di franchi sollicitato dal ministero della guerra 
per la trasformazione dell'artiglieria e per la de
molizione di varie fortezze venne aperta il 9 cor
rente nella Camera dei rappresentanti del Bel
gio alla presenza di un' assemblea poco numero
sa, dice Yhidep. Belge, e il cui contegno piena
mente calmo produsse un contrasto notevolissi
mo con tutto il rumore, con tutta la passione che 
il progetto di legge aveva fatto nascere da qual
che tempo in una parte della stampa. 

AUSTRIA 
— La Trestier Zeitung fa seguente osserva

zione : 
Fra le Diete, quelle dell'alta Austria e del Sali

sburgo furono le sole che parlassaro dei rapporti 
dell'Austria colla Germania. L'unità dell'Impero 
fu toccata particolarmente negli indirizzi propo
sti dalle Diete'della basa Austria, della Cariuzia, 
Carniola e del Tirolo. 

SERBIA 
— Il Congresso dei Serbi prese le seguenti de

liberazioni. 
Unione coli' Ungheria ad ogni costo; incom

petenza del ministero negli affari serbi; invio 
di deputati alla Dieta ungherese; ricostituzione 
della Voivodina come parte integrante dell' Un

la 

gheriaMK|lla base dei privilegi serbi, e in gui J 
She ifrtìfo, iPCOftfine Alitare sirmico del Banal 
1 eVntiftto MflpartStìelIa Bacska e del BanaT 

M w i P S t 0 W a Wv°dina, autonomia sol 
t % t f a i f n i n # « v a ttquel territorio* sulla ba 
sevde%ptonl#iia!^m^lnistrativa dei Gomita! 
in generale; dichiarata in quel territorio lingu; 
d'ufficio la lingua serba; nominaci tMkvoivoda 

BUDA *f " " 
* — Lcggcsi nell' Osservatore Ti ieslino in data d 
Buda fl aprile: 

Oggi segui la solenne aperture della Dieta ne 
palazzo reale in mezzo a grande affluenza di gè» 
te. Il judex curiae, conieApppnyi in piedi sull'ili 
timo gradino del trono,lesse il, messaggio reale 
quale, in sostanza, è cosi concepito : 

« li Re, che ha adempito alla sua parola, mandi 
fiduciosamente il suo saluto al corpo legislativo q 
Ungheria, penetrato dal convincimento che noi 
v'ha alcun ostacolo, alcun malinteso, il quale noi 
possa essere eliminalo dal buon volere e dalla sin] 
cerila. Il Re ripone la sua speranza nella Dieta dì 
esso convocala, per ristabilire e assicurare la coslj 
dizione, e per adattarla ai bisogni dell' epoca, mi 
particolarmente per farsi incoronare della sacri 
corona del primo Re, dopo giurato il diploma d'ufl 
coronazione. 11 Re vuol tanto maggiormente sodai 
sfare alle esigenze legali della nazione, in quant 
egli s'aspetta che anche questa rispetterà Paulo! 
li!» del Re e il mantenimento dell' Impero. » 

Il discorso del trono pone poi in rilievo lo ulte 
riore sviluppo del diploma d'otlobre, e l'estensio 
ne di condizioni costituzionali in tutto l'Impero 
mantenendo i diritti dell' Ungheria. Il Re esprimi 
la speranza, che la nazione ungherese, nella solu 
zionc pacifica d'un problema che tocca sì davvici' 
no ì popoli di tutta la monarchia, seguirà Tesemi 
)io dei suoi antenati, che seppero sempre adattare] 
a costituzione alle circostanze dei tempi. Il Re de 
plora di non aver potuto attuare la costituzione n 
quell'estensione, che il suo cuore palerno avrei) 
be voluto. Il riguardo all' integrità dell'Impero re] 
se necessario, che si esaminassero prima i sentii 
menti dello nazionalità. Fra le leggi ve n'eran dj 
quelle, che minacciavano i diritti del Sovrano e I 
sicurezza della monarchia ; la questione relativa , 
queste leggi rimane temporaneamente sospesa, od 
ess"e saranno presentale alla revisione della Dieta 
Finalmente il discorso del trono accenna al trasfe 
rimento della Dieta a Pest, 

PESTH 
—Scrivono, per via telegrafica, da Pesto, in dali 

del 1 aprile, all'Havas : 
La gioventù magiara prepara una grande dimo 

strazione contro il nuo»o monsignor Haas, il qualn 
assisteva icra all' apertura della Dieta a Buda ed £| 
dì ritorno a Pesili. 

~~ DISPACCI ELETTRICI PRIVATI" 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 16 Torino 15 (sera tardi)! 
Parigi 13. La Diela d'Istria ricusando d'inj 
viare Deputati' al Consiglio dell' impero 
stata minacciala di proroga. 

Fondi piemontesi 13,00 
3 0[0 francesi 61,60 
4 li2 idem 95,40 

Consolidali Inglesi 91,7pS 
Napoli 15 Torino I5j 

Monileur 15. L'opuscolo del Duca di Au
male è slato sequestralo. 

BORSA Dì NAPOLI 
16 APRILE 

R. Nap. 5 per Q/O 75 Ij8| 
4 per O/O 66 

R. Sic. 5 per Q/0 75 
R.Piem.» » » 75 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 
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